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ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

N. 6 DEL 27/02/2023

OGGETTO: Modello organizzativo D.Lgs L.231/2001. Presa d’atto.

L'anno duemilaventitré il giorno ventisette del mese di febbraio alle ore 19:00 pressi la sede dell’Azienda
Speciale Consortile “Garda Sociale”, vengono oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio di
Amministrazione.

All’appello risultano:

Nome e Cognome Presente Assente

Dott. Roberto Tardani Si

Graziella Vedovello Si

Delia Maria Castellini Si

Somensini Giuliano Si

Lavelli Luisa Si

Totale: 5 Totale: 0

Assiste il Direttore Generale dell’Azienda Speciale Consortile Garda Sociale, Davide Boglioni, il quale
sovrintende la redazione del presente verbale.

Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti, Dott. Roberto Tardani, nella sua qualità di
Presidente, dichiara aperta la seduta stessa ed invita i convenuti a deliberare sull’argomento di cui
all’oggetto sopra indicato.
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Deliberazione n. 6 del 27/02/2023

OGGETTO: Modello organizzativo D.Lgs L.231/2001. Presa d’atto.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

RICORDATO CHE:
con atto Rep. 54.108 – raccolta 23.345 del Dott. Marco Pozzoli Notaio, registrato il 1°
febbraio 2018 al n. 4298 Serie 1T dell’Agenzia delle Entrate di Brescia è avvenuta la
trasformazione della Fondazione Servizi Integrati Gardesani in Azienda Speciale Consortile
“GARDA SOCIALE”;
l'azienda speciale è ente strumentale dell'ente locale per l’esercizio di servizi sociali, dotato
di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dai
consigli comunali degli enti aderenti;
l'azienda speciale conforma la propria gestione ai principi contabili generali contenuti
nell'allegato n. 1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, ed
ai principi del codice civile;
 

VISTO l’articolo 114. “Aziende speciali ed istituzioni” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 -
Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali;

RICHIAMATI i principi di pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa di cui all'art. 1, comma 1,
della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
 
RICHIAMATO l’accordo di programma dell’AMBITO TERRITORIALE 11 GARDA, di attivazione degli
interventi previsti dal Piano di Zona 2021-2023 per l’Ambito Territoriale 11 del Garda, in attuazione della
Legge 328/2000 e della L.R. Lombardia 3/2008, approvato con deliberazione dell’Assemblea dei
Sindaci n. 1 del 09.02.2022;
 
RICHIAMATA altresì la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 1 del 09.02.2022, con la quale è
stato nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione ed il Presidente dell’Azienda, successivamente
modificata con deliberazione dell'Assemblea consortile n, 5 del 14/09/2022 per l'integrazione di un
componente che, avendo perso il ruolo di Amministratore Comunale, si è dimesso, dando atto della
composizione attuale del Consiglio di Amministrazione dell'Azienda Speciale Consortile Garda nelle
persone di:

Presidente: TARDANI ROBERTO (Sindaco del Comune di Lonato del Garda),

Vice Presidente: LUISA LAVELLI (Sindaco del Comune di Sirmione);

Componente: CASTELLINI DELIA (Sindaco del Comune di Toscolano Maderno);

Componente: SOMENSINI GIULIANO (Assessore del Comune di Manerba del Garda);

Componente: VEDOVELLO GRAZIELLA (Assessore del Comune di Bedizzole);

RICHIAMATI:
il D. Lgs. 231/2001 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, che ha introdotto una nuova forma
di responsabilità amministrativa delle persone giuridiche conseguente alla commissione di illeciti da
parte di amministratori, dirigenti e dipendenti delle società e degli enti pubblici;
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la Legge n. 190/2012 recante “disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che prevede una serie di misure preventive e
repressive contro la corruzione e l’illegalità destinate alle amministrazioni pubbliche, come
individuate dall’art. 1, co. 2, D.lgs. 165/2001, agli enti pubblici nazionali e alle società partecipate
dalle amministrazioni pubbliche, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse, disciplinata dal
diritto nazionale o dell’UE (co. 34).

DATO ATTO CHE il Piano Nazionale Anticorruzione prevede che gli enti pubblici devono necessariamente
dotarsi di un piano aziendale in materia di prevenzione della corruzione e individuare un Responsabile
dell’attuazione di tale piano;

PRECISATO CHE il piano anticorruzione e il programma per la trasparenza ed integrità possono essere
contenuti nel Modello Organizzativo ex D. Lgs 231/2001 e che il Responsabile del Piano di prevenzione
della corruzione può essere individuato anche nell’Organismo di Vigilanza previsto dal D. Lgs 231/2001;

DATO ATTO CHE il Modello Organizzativo ex D. Lgs 231/2001 prevede l’istituzione dell’Organismo di
Vigilanza, organo aziendale che ha la funzione specifica di vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del
modello 231 e di provvedere al suo aggiornamento.

RICHIAMATA la deliberazione del CdA n. 15 del 15.12.2021 "Modello di organozzazione, gestione e
controllo ai sendi del D.Lgs 8 giugno 2011 n. 231 e proposta di gestione ODV 2022-2024. Approvazione";

VISTO il Modello Organizzativo ex D. Lgs 231/2001, aggiornamento 2023, allegato alla presente
deliberazione (All. 1);

UDITI gli interventi e le considerazioni espresse dai Componenti del Consiglio di Amministrazione;

ATTESTATO CHE, a seguito di dichiarazione espressa in capo ai componenti del CdA, al direttore ed in
capo all'istruttore non sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di conflitto d'interesse di cui all’ex
art. 6 bis della Legge 241 del 7 agosto 1990, come introdotto dalla Legge n. 190 del 6 novembre 2012;

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente deliberazione da parte del
Direttore Generale, dott. Davide Boglioni, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n.
267;

ACQUISITO, inoltre, il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente deliberazione da
parte del Direttore Generale, dott. Davide Boglioni, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D. Lgs.
18/08/2000, n. 267;
 
CON VOTI FAVOREVOLI UNANIMI espressi in forma palese, dai componenti aventi diritto al voto;
 

DELIBERA

1. DI APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del
dispositivo;

2. DI APPROVARE il Modello Organizzativo ex D. Lgs 231/2001 allegato alla presente deliberazione
(All. 1);

3. DI DEMANDARE al Direttore la predisposizione di tutti gli atti successivi conseguenti l’adozione del
presente provvedimento;
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4. DI DARE ATTO CHE il responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 6 della Legge n.
241/1990, è il dott. Davide Boglioni, Direttore Generale, al quale compete l'adozione dei necessari e
conseguenti adempimenti;
 

5. DI DARE ALTRESÌ ATTO CHE ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove
norme sul procedimento amministrativo”, qualunque soggetto ritenga il presente provvedimento
amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale - Sezione di BRESCIA, al quale è possibile presentare i propri
rilievi, in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni, dall'ultimo di
pubblicazione all'albo pretorio on-line, o in via straordinaria al Presidente della Repubblica entro 120
giorni decorrenti dal medesimo termine di cui sopra;

 

6. DI COMUNICARE il presente atto a tutti i settori e servizi dell’Azienda Speciale Consortile Garda
Sociale.

Inoltre, stante l’urgenza di provvedere con sollecitudine,

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

richiamato l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

CON VOTI FAVOREVOLI UNANIMI espressi in forma palese, dai componenti aventi diritto al voto;
 

DELIBERA
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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Deliberazione n. 6 del 27/02/2023

OGGETTO: Modello organizzativo D.Lgs L.231/2001. Presa d’atto.

Letto, approvato e sottoscritto:

Il Direttore Generale
Davide Boglioni

Il Presidente
Dott. Roberto Tardani


